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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 07/03/2023

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD OGGETTO "SOSTEGNO AL 
TRATTATO SULLA PROIBIZIONE DELLE ARMI NUCLEARI TPNW", 
PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI PER SESTO, SINISTRA 
ITALIANA ED ECOLÒ.

L'anno duemilaventitre, il giorno sette del mese di Marzo alle ore 15:18, previa convocazione con 
avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
ARMENI ILARIA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.

Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: COSI STEFANO, NANNINI FABIO, ABATE ROBERTO NANNINI FABIO.
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Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: LABANCA MASSIMO, MARTINI SARA, 
SANQUERIN CAMILLA, CORSI BEATRICE, MADAU JACOPO.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l’Ordine del giorno avente ad oggetto “Sostegno al Trattato sulla Proibizione delle Armi 
Nucleari TPNW”, presentato dai Gruppi consiliari Per Sesto, Sinistra Italiana ed Ecolò;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere C. Cozzi Fucile, così 
come risulta dal resoconto verbale della seduta;

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale, sono entrati in aula i Consiglieri G. 
Toccafondi, S. Bicchi, S. Mengato, e M.Adamo e sono uscite le Consigliere I.Falchini e D.Kapo, 
per cui sono presenti n. 23 Consiglieri comunali;

DATO ATTO, inoltre, che prima della illustrazione dell’Ordine del giorno di cui sopra, sono 
entrati in aula il Vice Sindaco C.Pecchioli e l’Assessore D.Sforzi ed è uscito l’Assessore S.Martini;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri S.Martella, R.Abate, e 
F.Nannini, così come risulta da resoconto verbale della seduta; 

DATO ATTO, inoltre, che nel corso dell’illustrazione del Consigliere C. Cozzi Fucile, sono usciti 
dall’aula i Consiglieri G. Toccafondi e G. Trallori ed il Sindaco L. Falchi, per cui sono presenti in 
aula n. 20 Consiglieri Comunali;

UDITE le dichiarazioni di voto dei Consiglieri D.Brunori, C.Cozzi Fucile e F.Nannini, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;

CON la seguente VOTAZIONE espressa in modo palese:

- Consiglieri presenti n. 20

- Consiglieri votanti n. 16

- Consiglieri astenuti n.4 (D. Brunori, R. Abate e M. Vitrano - Lega; S. Mengato - Fratelli d’Italia)

- Voti favorevoli n. 16 (Partito Democratico, Per Sesto, Sinistra Italiana, Ecolò)

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la lettera 
A), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

                              Documento firmato digitalmente
                           (ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

                                 Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



	 	 Alla Presidente del Consiglio Comunale 
Serena Sassolini


 

Al sindaco  
Lorenzo Falchi


Ordine del Giorno: Sostegno al Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari 
TPNW 

Il Consiglio Comunale 


Considerato che: 

• La  presenza negli arsenali e la diffusione di armi nucleari rappresenta 
ancora oggi una delle più grandi minacce alla pace e alla sicurezza 
internazionale;  

• L’Italia ha ratificato nel 1975 il Trattato di Non Proliferazione (TNP) che 
impone a tutti gli Stati parte di impegnarsi per realizzare il disarmo 
nucleare totale e globale; e aderisce al TNP in qualità di Stato non dotato 
di armamenti nucleari, essendosi impegnata a non costruirne né a 
procurarsene in alcun modo;  

• Sebbene gli accordi sul disarmo nucleare concordati tra le grandi potenze 
abbiano portato nei decenni allo smantellamento di decine di migliaia di 
armi nucleari, negli ultimi anni le operazioni di eliminazione sono talmente 
rallentate che, oltre 30 anni dopo la fine della Guerra Fredda, rimangono 
ancora negli arsenali circa 13.400 armi nucleari;  

• Un percorso denominato Iniziativa Umanitaria e promosso dalla società 
civile internazionale ha portato a una serie di conferenze internazionali, 
aperte agli Stati membri delle Nazioni Unite, il cui fine era di negoziare un 
Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari TPNW;  

• Il Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari è stato in seguito negoziato 
ed adottato con il voto positivo di 122 Stati il 7 luglio 2017; aperto alla 
firma il 20 settembre 2017 ha raccolto al momento la firma di oltre 85 
Stati; lo strumento di ratifica del 50° Stato è stato depositato alle Nazioni 
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Unite il 24 ottobre 2020, per cui il Trattato è entrato in vigore il 22 gennaio 
2021;


• Il 2 Ottobre scorso, nel corso della commemorazione delle vittime di 
Marzabotto alla quale il nostro Comune ha preso parte, è stato sollevato 
un appello unanime da parte delle amministrazioni lì rappresentante al 
fine di stipulare comunemente un atto di indirizzo carico delle rilevanze 
qui presentate;


 
Preso atto che: 

• Il Governo italiano e i suoi rappresentanti hanno dichiarato in più 
occasioni di non avere intenzione di aderire a tale Trattato; 


• L’attuale clima geopolitico internazionale impone nuovamente sulla 
scena europea il tema del conflitto bellico nucleare;


Ritenuto che: 

• L’adesione al Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari sia un’azione 
che contribuisce a promuovere il dialogo e la diplomazia, lasciandosi alle 
spalle la logica della deterrenza nucleare fondata sulla sfiducia reciproca;  

• L’entrata in vigore del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari 
dovrebbe rafforzare la costruzione del paradigma di sicurezza 
internazionale costruito sulla multilateralità, sugli accordi per il disarmo, 
sulla sicurezza umana, che anche l’Italia in più occasioni ha sostenuto;


• L’attuale conflitto in corso ai danni della popolazione ucraina, che 
nuovamente coinvolge e colpisce civili inermi, obbliga le amministrazioni 
pubbliche e, soprattutto, i loro rappresentanti, a una nuova riflessione sui 
danni della guerra, sui pericoli di un conflitto nucleare e sulla necessità di 
una via diplomatica alla pace;


• L’escalation alla quale stiamo assistendo non debba preoccuparci 
unicamente quando i riflettori mediatici siano puntati su quei teatri degli 
orrori; 


• Infine, l’unica vera possibilità per una pace duratura sia il disarmo 
internazionale e il contrasto alla produzione e all’invio di arsenale bellico;
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Tutto ciò premesso, ritenendo che la costruzione di un Mondo libero 
dalle armi nucleari sia un obiettivo comune da perseguire si impegna 

questa amministrazione a

• Aderire alla Campagna “Italia, Ripensaci”, promossa dalla Rete Italiana 
Pace e il Disarmo e da Senzatomica;  

• Aderire all’Appello delle Città (Cities’ Appeal), promosso in tutto il mondo 
dalla International Campaign to Abolish Nuclear Weapons (Premio Nobel 
2017);  

• Di sensibilizzare la Cittadinanza sul tema del Disarmo Nucleare;  

• Di apporre la firma del Sindaco e del Presidente del Consiglio Comunale 
in calce al Trattato TPNW, come atto simbolico da comunicare al 
Presidente del Consiglio, invitandolo a rivedere la posizione finora 
espressa, cercando le modalità per aderire al percorso iniziato con 
l’adozione del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari;  

• Di condividere con le Commissioni Esteri della Camera dei Deputati e del 
Senato questo impegno a promuovere le modalità per portare l’Italia nel 
consesso degli Stati che si impegnano a favore della realizzazione di un 
mondo libero da armi nucleari;  

• Di trasmettere questa deliberazione al coordinamento nazionale di “Italia, 
ripensaci” per un’opportuna diffusione della decisione. 


I consiglieri


Claudio Cozzi Fucile 
Per Sesto    


Fabio Nannini 
Sinistra Italiana 

Stefano Martella 
Ecolò
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